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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

LANDI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione, per la solidarietà sociale e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

Il Corriere della Sera del 5 m a r z o 
1997 ha r ipor t a to la notizia che il Consiglio 
di Sta to ha re in tegra to nel ruolo di inse­
gnante u n a maes t r a d'asilo, p receden te ­
men te l icenziata in t ronco dalla scuola 
dove insegnava e dest i tui ta dal c o m u n e per 
de tenzione e spaccio di droga; 

la maes t r a è s tata desti tuita dal suo 
ruolo con u n a del ibera comuna le della 
giunta nel 1995; 

la maes t r a si è difesa r i co r rendo al 
Tar, a d d u c e n d o l'invalidità del provvedi­
m e n t o discipl inare adot ta to dalla giunta 
comuna le nei suoi confronti in q u a n t o non 
conforme al t e rmine di novanta giorni p r e ­
visto dal regolamento; 

il t r ibuna le amminis t ra t ivo ha accolto 
il r icorso del l ' insegnante per il solo fatto 
che la legge, in questi casi, non prevede 
« dest i tuzioni di dir i t to » - : 

se e qual i provvedimenti di mass ima 
urgenza i n t endano ado t ta re nel caso in 
esame per evitare che questa isti tutrice, 
condanna t a in via definitiva per spaccio e 
detenzione di stupefacenti , cont inui ad in­
segnare ed eserci tare un'at t ivi tà che do­
vrebbe in real tà essere eserci tata esclusi­
vamente da persone al di sopra di ogni 
sospet to e di indubbia integrità mora le ; 

se e qual i provvedimenti i n t endano 
ado t t a re con la mass ima urgenza pe r tu­
te lare i minor i e gli scolari in genere, 
affidati a personale scolastico la cui inte­
grità mora l e e fisica non possa lasciare 
adi to a perplessi tà a lcuna q u a n t o alla loro 
certezza e capaci tà di inculcare ed impa r ­
tire i giusti pr incìpi socio-morali e gli in­
segnament i conseguenti; 

se ed in che modo in t endano evitare 
che si verifichino altri episodi analoghi, che 
sono u n pess imo esempio per al tr i colleghi 
docenti ed in che m o d o essi i n t endano 
sa lvaguardare l ' immagine della scuola, già 
sufficientemente danneggiata; 

se il Ministro di grazia e giustizia 
in tenda assumere apposi te iniziative, an­
che legislative, che p revedano « casi di de­
st i tuzione di dir i t to » da incar ichi pubblici 
per soggetti che si sono resi colpevoli di 
reat i che violano l ' integrità mora le , come 
nel caso in quest ione. (5-01826) 

NARDINI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che 
a l l ' in terrogante r isul tano i seguenti fatti: 

p resso la scuola media s tatale di Car­
dinale (Catanzaro) nello scorso a n n o sco­
lastico sono state a t tua te indagini da pa r t e 
del provvedi torato agli s tudi di Catanzaro ; 

tali indagini ispettive e r a n o state av­
viate a richiesta; 

ne l l ' anno scolastico p receden te i ver­
bali delle sedute del collegio dei docenti 
non e r a n o stati mai letti ed approvat i ; 

a de t ta dei par tec ipant i a tali sedute, 
le posizioni dei singoli non e r a n o state 
r ipor ta te fedelmente negli stessi verbali; 

copie di u n o stesso verbale sono state 
r i lasciate a due insegnanti diversi presen­
t a n d o diversità di contenut i e con par t i 
m a n c a n t i in u n o dei due suddet t i verbali 
r i spet to all 'altro; 

si è verificato u n episodio nei con­
fronti di una insegnante, fatta oggetto da 
pa r t e di alcuni s tudent i di pesant i com­
por t amen t i , fino alla p roduz ione sulla la­
vagna di disegni osceni; tali s tudent i sono 
stati pubbl icamente difesi dalla pres ide 
con t ro l ' insegnante di fronte al res to della 
classe; 

di fronte alla protes ta di de t ta inse­
gnante - alla presenza di suoi colleghi e di 
alcuni bidelli - la preside l 'ha aggredita 
fino al p u n t o da r ichiedere l ' intervento dei 
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carabinier i e da costr ingere l ' insegnante in 
questione a r i co r r e re alle cure del p ron to 
soccorso; 

sono stati inol t ra t i esposti e denunce 
contro la pres ide alla p r o c u r a della Re­
pubblica; 

a tutt 'oggi n o n si ha notizia a lcuna 
degli esiti dell ' ispezione del provvedi torato 
agli studi di Ca t anza ro - : 

se sia a conoscenza dei fatti; 

quali iniziative in tenda assumere 
perché siano resi not i i r isultat i dell ' ispe­
zione del provvedi tora to in quest ione; 

quali eventuali provvediment i in tenda 
assumere, qua lo ra tali fatti co r r i spondano 
a verità, per ga ran t i r e l'agibilità democra ­
tica e formativa della scuola media di 
Cardinale. (5-01827) 

BONO. — Al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere: 

se sia a conoscenza delle r ipe tu te 
r imos t ranze sos tenute dai nostr i emigrati 
in Germania a causa di u n o scarso fun­
z ionamento dei consolat i d'Italia di Man­
nheim e di Francofor te e, più in generale, 
delle r app re sen t anze d ip lomat iche i taliane 
all 'estero; 

se sia a conoscenza della scarsa effi­
cienza e disponibil i tà r i scont ra ta dagli 
emigrati negli uffici sede dei consolati, 
oltre ad una esasperan te lentezza mos t ra ta 
nell ' istruire e nel definire ogni t ipo di a t to 
burocrat ico; 

se sia a conoscenza inoltre della 
scarsa capaci tà evidenziata di fornire in­
formazioni e ind i r izzare convenientemente 
gli emigrati in o rd ine a r ichieste di avvio di 
attività commercia l i o imprendi tor ia l i , con 
conseguenze tangibili in t e rmin i di disagio 
e di perdi te economiche , ol t re che di im­
magine per il nos t ro paese, pa ragona to alla 
proverbiale efficienza tedesca; 

se sia a conoscenza del grave conse­
guente stato di a b b a n d o n o cui r imangono 
tanti emigrati , p r o p r i o nel m o m e n t o più 

delicato del loro p r imo impa t to con la 
real tà amminis t ra t iva , economica e sociale 
del paese s t ran iero ; 

se, pe r t an to , non appaia comprens i ­
bile l ' inevitabile d i s amoramen to nei con­
fronti dello Sta to i taliano, incapace non 
solo di ass icurare u n lavoro in patr ia , m a 
perfino di assistere e tu te la re quant i con­
seguentemente sono stati costrett i ad ab­
bandonar lo ; 

se n o n r i tenga pe r t an to o p p o r t u n o 
p red i spor re u n a necessar ia r iorganizza­
zione degli uffici consolar i e diplomatici in 
genere, r iqualif icare e special izzare il per­
sonale addet to , invi tandolo magar i ad as­
sumere c o m p o r t a m e n t i ispirati a maggior 
disponibil i tà e r ispet to nei confronti dei 
connazional i emigrati ; 

se non r i tenga o p p o r t u n o real izzare 
l ' aper tura di u n o sportel lo o di un 'agenzia 
presso gli stessi uffici al fine di informare , 
indi r izzare e consigliare quan t i i n t endano 
avviare iniziative commercia l i o imprend i ­
toriali; 

se non r i tenga necessar io incoraggiare 
iniziative cul tural i e scolastiche per con­
sentire ai figli dei connazional i emigrat i di 
p reservare il pa t r imon io cul tura le della 
loro t e r r a di origine; 

qual i iniziative in tenda assumere con 
la mass ima urgenza per consent i re un fun­
z ionamento accettabile e decoroso delle 
nos t re r a p p r e s e n t a n z e diplomat iche al­
l 'estero e per fornire ai connazional i emi­
grati i necessari servizi, in tempi e moda­
lità idonei a r ende re civile e corre t ta la 
delicata funzione che tali s t ru t tu re deb­
bono necessa r iamente svolgere. (5-01828) 

CENTO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

il Sulta, S indaca to uni ta r io lavoratori 
t r a spor to aereo, p u r essendo il secondo 
s indacato della categoria è stato escluso 
dalla t ra t ta t iva pe r il r innovo del con t ra t to 
pe rché non ade ren te al p iano di r i sana­
men to p resen ta to dal l 'azienda; 
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a seguito di tale esclusione, l 'azienda 
Alitalia e l 'azienda Atitech h a n n o inviato al 
sopraci ta to s indacato una lettera, con ef­
fetto immedia to , in cui comunicavano la 
non disponibil i tà a r iconoscere, pe r il fu­
turo , alla r app re sen t anza s indacale del 
personale di t e r r a costi tuita nel l ' ambi to 
dell 'associazione il godimento dei diri t t i 
sindacali - : 

se n o n r i tenga questa n o r m a profon­
damen te ingiusta e lesiva del dir i t to dei 
lavoratori di espr imers i t r ami te l ibere as­
sociazioni tali da garan t i re il p lu ra l i smo 
sindacale; 

qual i provvediment i in tenda adot ta re , 
nel r ispet to delle normat ive e delle leggi 
vigenti, pe r far sì che venga r i spet ta ta la 
volontà dei lavorator i che si r iconoscono 
nella p ia t ta forma del Sulta: (5-01829) 

DEBIASIO CALIMANI. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

le disposizioni relative al se t tore della 
sanità con tenu te nella legge f inanziar ia per 
il 1997 e le recent i sentenze del Consiglio 
di Stato stabil iscono l ' incompatibi l i tà di 
qualsiasi attività svolta in s t ru t tu re con­
venzionate; 

en t ro la fine di m a r z o 1997 tut t i i 
medici, e d u n q u e anche quelli che o p e r a n o 
in regime l ibero-professionale in s t ru t tu re 
private convenzionate con il servizio sani­
tar io nazionale , dovranno effet tuare la ne­
cessaria opzione; 

i medici termalist i , compres i i coa­
diutori e i d i re t tor i sani tar i in possesso di 
specifiche specializzazioni, dov ranno ot­
t e m p e r a r e alle suddet te disposizioni - : 

quali direttive in tenda impar t i r e af­
finché n o n sia in te r ro t ta l 'attività sani tar ia 
negli s tabi l imenti termali , da ta la par t ico­
lare s i tuazione che ver rebbe a crears i con 
la r inunc ia dei medici addet t i . (5-01830) 

MANTOVANI e BRUNETTI. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e al Mi­
nistro degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

in una intervista al quot id iano II Fo­
glio pubbl icata nel n u m e r o dell 'I 1 marzo 
1997, l 'onorevole L a m b e r t o Dini, Ministro 
degli affari esteri, ha affermato: « Della 
r inegoziazione delle basi Nato non se ne 
par la nemmeno. . . Gli accordi riservati re­
s tano tali, p u n t o e bas ta »; 

la r isposta pe ren to r i a del Ministro 
arr iva dopo che il giornalista ha r icordato 
come « il sot tosegretar io alla difesa, Mas­
simo Brutt i , e il suo p r i m o col laboratori 
agli esteri, Piero Fassino, h a n n o det to che 
è allo s tudio u n a revisione dei t ra t ta t i 
segreti che is t i tui rono le basi Na to in Italia. 
Con l'appoggio, beninteso, del Vicepresi­
dente del Consiglio, Wal ter Veltroni »; 

sul finire della scorsa legislatura era 
stato p ropr io il Minis t ro pro tempore per la 
funzione pubbl ica del Governo Dini a rav­
visare negli accordi di cessione di basi 
mili tari a forze a r m a t e s t ran ie re « seri 
dubbi di legittimità cost i tuzionale »; 

i rilievi dell 'al lora Minis t ro Motzo si 
e r ano concent ra t i sugli accordi in ternaz io­
nali segreti avvenuti in forma semplificata, 
senza cioè me t t e rne a conoscenza e chie­
de rne la ratifica dal Pa r l amen to ; 

giace ancora senza r isposta l ' interro­
gazione sulla ques t ione (la n. 4-00513) 
p resen ta ta dal g ruppo di r i fondazione co­
munis ta-progress is t i - : 

quale sia la posizione del Governo in 
mer i to agli accordi di cessione a forze 
a r m a t e di paesi s t ranier i di pa r t i del ter­
r i tor io i taliano; 

se non r i tenga di dover p o r r e fine agli 
accordi segreti in forma semplificata, re ­
s t i tuendo al P a r l amen to le prerogat ive che 
la Costi tuzione gli a t t r ibuisce in mer i to alla 
ratifica degli accordi in ternazional i ; 

qual i s iano le ragioni che p o r t a n o il 
Ministro degli affari esteri ad assumere 
una posizione così divergente dagli impegni 
assunt i in P a r l amen to q u a n d o era Presi­
dente del Consiglio dei ministr i , ed esposti 
a suo t empo con inequivocabile chiarezza 
dall 'al lora Minis t ro Motzo. (5-01831) 
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MANTOVANI e BRUNETTI. - Al Mi­
nistro degli affari esteri. — Per sapere -
p remesso che: 

nella seduta della Camera dei depu­
tati del 15 ot tobre 1996, l 'onorevole Fas ­
sino, sot tosegretario per gli affari esteri, 
r i spondendo ad una in terrogazione sul 
coinvolgimento del diplomatico i r an iano 
Hamid P a r a n d e h nell 'omicidio del r a p p r e ­
sentante in Italia del consiglio nazionale 
della resis tenza i ran iana M o h a m m a d Hus ­
sein Naghdi, ha affermato: « devo dire che 
il Governo i tal iano si trova nell ' impossibi­
lità giuridica, non politica, di agire, pe rché 
la persona in quest ione non è più nella 
delegazione diplomat ica i ran iana in Italia, 
bensì nella delegazione diplomatica del­
l 'Iran accredi ta ta presso la Santa Sede, che 
gode di extraterr i tor ia l i tà assoluta. Tut to 
d u n q u e va r icondot to al p r imo quesito, 
vale a di re al p rob lema politico. Il Governo 
in carica e quelli precedent i h a n n o più 
volte sollevato la quest ione presso le au­
tori tà i ran iane , in par t icolare presso i r a p ­
presentan t i del l ' I ran in Italia, r icevendo 
sempre u n a generica disponibili tà di p r in ­
cipio a concor re re al l ' individuazione di tali 
assassini. Per al t ro a ciò non h a n n o fatto 
seguito atti specifici che sostanziassero 
questa disponibili tà. Credo che non dob­
biamo rassegnarci e pe r t an to il Governo 
intende con t inuare a m a n t e n e r e una espli­
cita e formale r ichiesta presso l 'ambasciata 
del l ' I ran e le au tor i tà i raniane , anche nelle 
relazioni intergovernative, al di là dei r a p ­
port i del Governo con l 'ambasciata, al fine 
di o t tenere da pa r t e del Governo i r an iano 
una disponibil i tà inequivocabile e ch ia ra 
nell ' individuazione degli assassini di Na­
ghdi. È q u a n t o r i t en iamo di fare; t e r r e m o 
informati l 'onorevole Mantovani ed il Par ­
l amento degli esiti che la nos t ra press ione 
consent i rà di conseguire »; 

il 16 m a r z o 1997 r icor re rà il q u a r t o 
anniversar io dell 'assassinio, avvenuto a 
Roma, del pa t r io ta i r an iano M o h a m m a d 
Hussein Naghdi - : 

se si sia provveduto ad in formare la 
Santa Sede che il d iplomatico i r an iano 
Hamid P a r a n d e h è sospet tato di aver fatto 

pa r t e del commando che ha ucciso, sul 
t e r r i to r io i taliano, M o h a m m a d Hussein 
Naghdi; 

se le pressioni e le iniziative assunte 
dal Governo i tal iano nei confronti del l 'am­
basciata del l ' I ran in Italia e del governo 
i r an iano stesso abbiano sort i to qualche 
effetto e quali ul teriori iniziative il Go­
verno in tenda assumere per consent i re alla 
mag i s t r a tu ra i taliana di fare p iena luce 
sulla vicenda dell 'omicidio Naghdi . 

(5-01832) 

PENNA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere : 

se r i sponda al vero che nel c o m u n e di 
Rivarone (Alessandria), la sponda sinistra 
del fiume Tana ro è s tata r iconosciuta in 
p ropr i e t à pr ivata dalla d i rezione centra le 
del demanio , per dir i t to di accessione ai 
sensi dell 'art icolo 941 del codice civile (alla 
quale il comune di Rivarone aveva presen­
ta to opposizione), una porz ione di t e r r eno 
oggetto della del imitazione d'alveo con de­
cre to protocol lo n. 10913/90 del magi­
s t ra to per il Po di Pa rma , formatas i in 
pa r t e in ade renza ad un 'ope ra di difesa 
edificata dallo Stato negli anni sessanta; 

se r i sponda altresì al vero che l 'am­
minis t raz ione comunale , per conoscenza 
d i re t ta e con accer tament i sul posto, uni­
t a m e n t e alla contestazione della r i tenuta 
na tu ra l i t à della formazione alluvionale ab­
bia più volte segnalato l 'esistenza nel t r a t to 
più a valle del t e r r eno del imitato, di 
un ' ope ra di difesa in sponda sinistra, in­
t e r r a t a e contigua alla p ropr ie tà della dit ta 
pr ivata is tante l 'accessione (ed altre), in­
te rpos ta t r a pa r te del det to fondo pr ivato 
e l ' incremento alluvionale ed ha anche 
osservato come tale manufa t to costituisca 
e lemento in te r ru t to re della cont inui tà del 
fondo pr ivato nei r iguardi della forma­
zione alluvionale, tale da impedi re l 'acco-
l o n n a m e n t o in capo alla p ropr ie tà privata 
di tale pa r t e come per legge per m a n c a n z a 
del requis i to del l 'aderenza ed ha infine 
suppor t a to quan to sopra con la p rodu ­
zione della documentaz ione fotografica, r i-
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lievi planimetrici , proget to or iginar io sia 
alla direzione cent ra le del deman io che 
alla direzione compar t imen ta l e del t e r r i ­
tor io per il Piemonte , Valle d'Aosta e Li­
guria - sezione s taccata deman io di Ales­
sandr ia ; 

se nel vigente q u a d r o legislativo in 
mater ia di alluvioni n o n vi s iano riferi­
ment i chiari ed inequivocabil i alla preclu­
sione del dir i t to di accessione in quei casi 
in cui i fondi di p ropr i e t à pr ivata n o n sono 
aderent i alla formazione alluvionale, m a 
r isul tano separat i dal la in terposiz ione di 
elementi in ter ru t tor i , costituiti da vari tipi 
di manufat t i ; 

se sia concepibile ed ammissibi le che 
u n manufat to , quale è l 'opera di difesa 
esistente in c o m u n e di Rivarone sulla 
sponda sinistra del f iume T a n a r o e che si 
in te rpone t ra pa r t e della formazione allu­
vionale e pa r te della p ropr i e t à pr ivata , p u r 
in te r ra ta di poco, m a di par t ico la re con­
sistenza, non abbia indot to la d i rezione 
compar t imenta le del t e r r i to r io per il Pie­
monte , la Valle d'Aosta e la Liguria -
sezione staccata d e m a n i o di Alessandria, 
ad escludere da l l ' acco lonnamento in capo 
alla dit ta privata il t r a t t o di formazione 
corr ispondente , per invece accolonnar la in 
capo al demanio dello Stato; 

come possa essere motivato q u a n t o 
sopra, t enu to nel dovuto conto l ' ingiusto 
rilascio di un bene pa t r imon ia l e di ri le­
vante valore ambienta le ; 

quan te p ra t iche analoghe a quella di 
cui sopra siano state is t rui te dalla d i re­
zione compar t imenta le del te r r i to r io pe r il 
Piemonte, la Valle d'Aosta e la Liguria -
sezione staccata deman io di Alessandria a 
pa r t i r e dal 1990 e q u a n t e si s iano concluse 
con l 'accatas tamento in capo alla p ropr ie tà 
privata; 

se r i sponda al vero che presso la 
direzione centra le del d e m a n i o giacciono 
ancora inevase pra t iche di acca t a s t amen to 
in capo alla p ropr ie tà privata, regolar­
mente istruite da dieci a venti ann i p r i m a 
di quella r ecen temente conclusasi , unica 
ad aver visto l 'opposizione dell 'ente locale 
interessato te r r i to r ia lmente ; 

per quale motivo non sia stato dato 
a lcun seguito alla r ichiesta di concessione 
presen ta ta in da ta 11 apri le 1987, p ro to­
collo n. 543, dal comune di Rivarone alla 
direzione cent ra le del deman io e alla di­
rezione compar t imen ta le del te r r i to r io per 
il Piemonte , la Valle d'Aosta e la Liguria — 
sezione s taccata deman io di Alessandria ai 
sensi della legge 11 luglio 1986, n. 390, 
(quando il t e r r eno non era ancora stato 
es t romesso dall 'alveo ed e ra a tut t i gli 
effetti p ropr i e t à demaniale) , se, come ri­
sulta dagli at t i la direzione generale del 
demanio , con comunicaz ione protocollo 
n. 30728 dell 'I 1 gennaio 1983, approva 
l 'atto di concessione al pr ivato frontista 
per la superficie di e t tar i 2,40, m e n t r e la 
superficie in acco lonnamento r isul ta di et­
tar i 6,45, come da nota Ute di Alessandria 
protocollo n. 1983/1162/91 del 24 agosto 
1991; 

pe rché il d i re t tore cent ra le del dema­
nio, d ipa r t imen to del ter r i tor io , f i rmatar io 
della comunicaz ione protocol lo n. 50301 
del 13 luglio 1995, servizio terzo, divisione 
ottava, così sollecito nel chiedere alla di­
rezione compar t imen ta l e del te r r i tor io per 
il Piemonte , la Valle d'Aosta e la Liguria -
sezione s taccata deman io di Alessandria 
« la regolar izzazione in ca tas to dell ' intesta­
zione del l ' immobile in paro la median te 
at to formale di r iconosc imento alla p ro ­
pr ie tà pr ivata », non lo sia s tato a l t re t tanto 
r iguardo al l ' is tanza di concessione inviata 
all'ufficio del medes imo di re t to da par te 
del c o m u n e di Rivarone ai sensi della legge 
n. 390 del 1986 circa « l ' immobile in pa­
rola », alla quale non è mai s tata da ta 
a lcuna r isposta; 

come sia possibile che per l 'utilizza­
zione del l 'area di e t tar i 6,45, da ta in ac­
co lonnamen to a dit ta Privata, venga sti­
m a t a dall'ufficio tecnico erar ia le di Ales­
sandr ia , con nota protocollo n. 1983/1162/ 
91 del 24 agosto 1991, per un ' indenni tà 
una tantum di lire 2.400.000 q u a n d o il solo 
taglio selettivo della vegetazione di alto 
fusto cresciuta spon taneamen te in det ta 
a rea compor t a per il legname ricavato va­
lori di me rca to ben super ior i e del l 'ordine 
di svariate decine di milioni; 
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perché la direzione compar t imen ta l e 
del te r r i tor io per il Piemonte, la Valle 
d'Aosta e la Liguria - sezione s taccata 
demanio di Alessandria abbia chiesto per 
le richieste di accessione agli uffici del 
magis t ra to pe r il Po di « ... prec isare altresì 
l 'esistenza o meno , a mon te dell 'alluvione 
di eventuali opere di difesa costrui te in 
da ta an te r io re al l 'estromissione ». Aggiun­
gendo: «.. . È necessar io tenere presen te 
che affinché si verifichi l 'accessione di in­
crement i fluviali occorre che t r a il fondo 
rivierasco e l ' incremento stesso vi sia con­
tiguità », come da nota protocol lo 
n. 9500240 del 13 maggio 1995 accolon-
n a m e n t o catastale in comune di Guazzora 
(Alessandria), c i tando specificamente t r a i 
corpi in te r ru t to r i della contiguità, le opere 
di difesa. Opere più volte segnalate con 
insistenza dal comune di Rivarone; 

come sia s ta to possibile pa r l a r e nella 
r isposta al l ' in terrogazione n. 5-00316 del­
l 'onorevole Muzio, di « pun tua le sopra l luo­
go » da pa r t e della commissione tecnica del 
magis t ra to per il Po e delle « varie ispezioni 
in loco » se poi nella ponderosa relazione, 
che gli stessi commissar i cons iderano « ap ­
profondimento tecnico rigoroso » ( trala­
sciando l ' inspiegabile ostilità nei confronti 
dell 'ente locale, come q u a n d o viene messa 
in dubbio l ' au tonomia dei professionisti 
incaricat i dal comune) , s t r a n a m e n t e gli 
stessi d iment icano di ci tare la difesa in­
t e r r a t a m a ch i a r amen te visibile come « li­
nea di p i a rda » segnalata dal c o m u n e di 
Rivarone. Inol tre , si gua rdano bene dallo 
spiegare le differenti rilevazioni p lan ime­
tr iche r iguardan t i l ' andamento t rasversale 
del fondo alveo nel t r a t to di fiume T a n a r o 
in teressante l ' incremento alluvionale, così 
come emerge dal confronto t r a la docu­
mentaz ione p resen ta ta dal comune e pr i ­
vato. Nella stessa si dice poi che l ' ammi­
nis t razione f inanziaria ha investito del 
p rob lema l 'Avvocatura dello Sta to di To­
r ino che con p rop r io parere , « ha espresso 
o r i en tamen to favorevole al r iconosc imento 
del dir i t to di p ropr ie tà sul t e r r eno di cui 
t ra t tas i pe r accessione in favore del p r o ­
pr ie tar io frontista »; l 'a t tenzione deve tut­
tavia appun ta r s i sul t ipo di quesi to all'Av­
vocatura da pa r t e del l 'Amminis t razione fi­

nanziar ia , quesi to nel quale n o n è s ta ta in 
a lcun m o d o posta in evidenza la m a n c a n z a 
di contiguità t ra in fondi in accessione, che, 
cons idera ta nella giusta misura , ol tre a non 
pe rme t t e re Pacco lonnamento in p ropr ie tà 
a privati, avrebbe s i cu ramen te indot to gli 
organi prepost i ad un più obiettivo e cor­
re t to approfond imento circa la effettiva 
influenza del l 'opera de l l 'uomo sulle cause 
di formazione del t e r reno ; 

per quale motivo la d i rez ione compar ­
t imenta le del te r r i tor io pe r il Piemonte , la 
Valle d'Aosta e la Liguria — sezione s taccata 
deman io di Alessandria, n o n avendo avuto 
a lcuna r isposta alla r ichiesta inol t ra ta al 
magis t ra to per il Po di P a r m a , protocol lo 
n. 942990/1/1 , rep . /dem. dell '8 agosto 1994, 
dove t ra l 'altro chiedeva di « precisare . . . e se 
le opere così come asseri to dal c o m u n e di 
Rivarone. . . si in te rpongono fra pa r t e della 
p ropr ie tà privata ed il t e r r e n o alluvionale, 
non abbia assistito come dovuto per ot te­
nere la precisazione r ichiesta, fondamen­
tale r iguardo a diritt i e cause di accessione. 
Dall 'esame della co r r i spondenza in tercorso 
t ra le due Amminis t raz ioni dello Stato, di­
rezione compar t imen ta l e del te r r i to r io per 
il Ministero delle f inanze e magis t ra to per il 
Po per il Ministero dei lavori pubblici , inte­
ressate alla vicenda si d e s u m e come t ra le 
stesse non esista alcun r a p p o r t o di collabo­
razione, q u a n d o non u n vero e p ropr io 
« dialogo t ra sordi », m e n t r e il d a n n o è tu t to 
per il pa t r imonio dello Stato, e r isulta al­
tresì umil iante per l 'ente locale in teressato 
te r r i tor ia lmente , che vede così inopina ta­
men te vanificati tutt i i tentativi posti in 
essere per la salvaguardia di tale pa t r imo­
nio; 

se non in tenda r i cons ide ra re le p re ­
cedenti decisioni e va lu ta re in m a n i e r a più 
adeguata l ' impegno sin qui profuso e il 
senso civico d imos t ra to dal c o m u n e di Ri­
varone (Alessandria) e in par t ico lare dal 
sindaco, nell ' interesse esclusivo e più ge­
nera le dei cit tadini e, della salvaguardia del 
te r r i tor io interessato e della sua messa in 
sicurezza, visto l'esito d isas t roso che l 'as­
senza di u n a manu tenz ione costante ha 
p rodo t to nell 'alluvione del novembre 1994. 

(5-01833) 
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CONTENTO e BUTTI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere — premesso che: 

è s ta to r ecen temen te sot toposto al-
PAssociazione banca r i a i ta l iana lo schema 
di una convenzione, e labora to dal Ministro 
dell 'università e della r icerca scientifica, 
volta a t rasfer i re agli istituti bancar i con­
venzionati la « gestione » delle p rocedure di 
accesso alle provvidenze previste dalla le­
gislazione in vigore in t ema di r icerca 
applicata; 

lo s chema in quest ione, p u r m u o ­
vendo da l l ' apprezzabi le in tento di coinvol­
gere gli istituti banca r i nel l 'opera di infor­
mazione alle imprese circa le modal i tà di 
accesso alle provvidenze indicate nonché di 
t rasferire agli stessi l ' is t rut toria delle rela­
tive istanze, lascia perplessi nella pa r te in 
cui limita tale u l t ima possibilità alle ope­
razioni di r icerca appl ica ta di impor to 
super iore a dieci mil iardi ; 

det ta scelta p a r e in cont ras to con i 
principi i sp i ra tor i del testo unico della 
legislazione bancar ia , volti a favorire, t r a 
l 'altro, l 'utilizzo dei servizi di isti tuto delle 
società credit izie nella « gestione » delle 
is trut torie pe r gli intervent i pubblici age­
volati, e si pone al tresì in violazione di quei 
criteri di oppor tun i t à , più volte invocati, 
dirett i a p o r r e fine ad attività demanda t e 
ad alcuni istituti in regime di sostanziale 
« monopol io »; 

p ropr io tale u l t imo aspet to risulta, 
invero del tu t to disatteso, posto che lo 
schema di convenzione lascia inal tera to il 
« monopol io » dell ' Imi sul l ' is t rut toria delle 
operazioni di f inanz iamento di impor to 
par i o inferiore a dieci mil iardi ; 

tale scelta si rivela del tu t to i r razio­
nale, sol che si pensi a come il limite di 
impor to r iservato all 'Imi coincida, larga­
mente , con quegli interventi di maggior 
diffusione t r a le piccole e medie imprese , 
che r i su l te rebbero agevolate dal sistema di 
diffusione ed assis tenza garant i to dagli isti­
tuti bancar i — : 

pe r quali ragioni e su indicazione di 
chi sia s ta to deciso il t rasfer imento agli 
istituti bancar i delle sole p rocedure di 
esercizio alle provvidenze previste per la 
r icerca appl icata di impor to super iore ai 
dieci mil iardi; 

pe r qual i ragioni e su indicazione di 
chi sia r imas ta r iservata all 'Imi l ' is trut toria 
di impor to diverso da quello indicato; 

qual i e quan t e r isul t ino essere, nel­
l 'ul t imo t r iennio, le is t rut tor ie di impor to 
super io re ai dieci mil iardi e quelle di im­
por to inferiore; 

quale risulti essere la media dei tempi 
di evasione dalle relative is t ru t tor ie nel­
l 'ul t imo t r iennio; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o modifi­
care lo schema di convenzione r ich iamato , 
t ras fe rendo agli istituti convenzionat i 
l ' i s t rut toria di tu t te le is tanze in ma te r i a di 
provvidenza pe r la r icerca appl icata senza 
dis t inzione di impor to . (5-01834) 

MARIO PEPE. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali — Per sapere — 
premesso che: 

l 'area compresa t ra i comuni di Be­
nevento, Calvi, Apice, Mirabella ed Ar iano 
(Avellino) è ricca di giacimenti s torico-
archeologici di notevole interesse e che 
r i ch i amano l 'a t tenzione delle varie comu­
nità ai beni esistenti, come l 'anfi teatro e 
l 'arco r o m a n o a Benevento, il casino del 
pr inc ipe costrui to da Federico II e resti del 
cosiddet to « pon te ro t to » del per iodo ro ­
m a n o a Calvi, le preesis tenze nel c o m u n e 
di Apice, San Giorgio del Sannio, nel co­
m u n e di Aec lanum e di Ariano I rpino; 

è necessar io a p p r o n t a r e u n p iano di 
valor izzazione delle suddet te preesis tenze 
del pe r iodo r o m a n o , in modo da a r r ivare 
a u n o s tudio anali t ico e ad una indicazione 
det tagl iata dei beni r i trovati — : 

qual i iniziative in tenda as sumere per 
va lor izzare l 'area di interesse archeologico 
summenz iona t a ; 



Atti Parlamentari - 7674 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1997 

come intenda a l ler tare le sovrainten-
denze acche si provveda da pa r t e delle 
medes ime alla tutela, alla salvaguardia e 
alla valorizzazione del pa t r imon io dei beni 
archeologici; 

quali eventuali piani voglia pred i ­
sporre per avviare la cost i tuzione e l'alle-
s t imento del parco archeologico delFAppia 
Antica nei terr i tor i del Sannio e dell ' Irpi-
nia. (5-01835) 

STUCCHI, BARRAL e LUCIANO DUS-
SIN. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

da notizie di s t ampa risulta che il 
Consiglio super iore di sani tà avrebbe di­
chiara to la validità te rapeut ica della p ra ­
tica àe\Y elettroshock nel t r a t t a m e n t o dei 
disturbi psichici; 

tale giudizio avrebbe motivato una 
circolare del minis tero della sani tà alle 
regioni e ai servizi psichiatrici , come in­
formazione ed aggiornamento sulla meto­
dica; 

nel passato, anche recente l 'uso indi­
scr iminato di elettroshock nelle cliniche e 
negli ospedali psichiatr ici è s tato s t ru­
mento abe r r an t e di control lo del compor ­
t amen to di persone sofferenti ed indifese, 
provocando danni a volte i r reparabi l i sulla 
s t ru t tu ra della personal i tà ; 

la comuni tà scientifica n o n ha rag­
giunto certezze indiscutibili sull'efficacia 
del t r a t t amen to in quest ione e t an to m e n o 
sulla sua innocui tà - : 

quali in tendiment i e o r ien tament i ab ­
bia il Governo in proposi to . (5-01836) 

MARIO PEPE, ABBATE, NARDONE e 
SIMEONE. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

il senato accademico ed il consiglio di 
amminis t raz ione dell 'universi tà degli s tudi 
di Salerno h a n n o espresso pa r e r e favore­
vole in ordine alla au tonomia della sede 
gemmata di Benevento, per la quale il 

comune, la provincia ed il consorzio uni­
versi tario h a n n o messo a disposizione un 
pa t r imonio logistico notevole per al locare 
le varie facoltà universi tarie; 

gli s tudent i f requentant i l 'università 
di Benevento in questi anni di gemmazione 
dall 'Università di Sa lerno h a n n o pesato sul 
bilancio universi tar io in m a n i e r a così lieve, 
r ispet to agli s tudent i dell 'universi tà di Sa­
lerno, da c reare di fatto u n a evidente in­
giustizia nel t r a t t a m e n t o degli universi tar i 
f requentant i l 'a teneo beneventano; 

occorre al più pres to p rocedere alla 
au tonomia dell 'università di Benevento a 
fronte degli ot t imi r isultat i conseguiti dal­
l 'ateneo beneventano e del modes to peso 
che le s t ru t tu re della r icerca h a n n o avuto 
nella p rog rammaz ione economica e finan­
ziaria dell 'università di Sa le rno - : 

quali provvediment i in tenda assu­
mere per da re piena au tonomia all 'univer­
sità di Benevento m a n t e n e n d o u n corre t to 
equil ibrio t ra facoltà scientifiche e facoltà 
umanis t iche e r ip i anando sulla base di u n a 
corre t ta gestione amminis t ra t iva , i notevoli 
oner i che le comuni tà locali h a n n o sop­
por ta to l iberamente e con t an to impegno 
per rad icare sul te r r i tor io l 'a teneo bene­
ventano, che è costato così poco al bilancio 
dello Stato grazie alla disponibil i tà del 
comune di Benevento, dell 'ente provincia e 
dei comuni e di altri enti associati nel 
consorzio universi tar io. (5-01837) 

BUONTEMPO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

preoccupa l ' in terrogante il fatto che il 
Ministro non abbia ancora r isposto all 'in­
terrogazione n. 4-06219 del 19 d icembre 
1996, che tocca due punt i vitali nella sanità 
pubblica e ne giustifica l 'esistenza: l 'onesta 
gestione del d e n a r o pubbl ico e l 'onesta 
gestione del mala to ; 

è inoltre scandaloso che, dopo la sco­
per ta che al padiglione dieci dell 'ospedale 
Santa Maria della Pietà per t ren tase t te 
degenti non esisteva né u n a doccia né u n 



Atti Parlamentari - 7675 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 MARZO 1997 

bidet, m a i malat i e r ano annaffiati in 
gruppo con un tubo di plastica collegato ad 
un rubinet to , il responsabi le del padiglione 
dieci, dot tor Pasculli, non sia s tato solle­
vato dall ' incarico. Il do t tor Amadei , della 
Usi RM/E, in seguito a denuncia , ha fatto 
instal lare doccia e bidet, m a non ha r i ­
mosso il colpevole de l l ' abbandono s t ru t tu ­
rale, p r imar io dot tor Pasculli; 

è indispensabile sapere pe rché l'im­
mobile di via Chiarugi, dona to dalla p r o ­
vincia di R o m a con del iberazione consi­
liare n. 6197 del 20 novembre 1980 pe r la 
finalità di farne u n a comuni tà te rapeut ica , 
sia s tato des t inato ad a l t ro e n o n ch ia ro 
uso; 

occorre che sia r i spet ta to il d i r i t to di 
conoscere il con tenu to della re lazione p re ­
pa ra t a dagli ispettori inviati dal Minis t ro 
in ter rogato al Santa Maria della Pietà il 28 
gennaio 1997; 

l ' in terrogante si chiede se la p resenza 
del Ministro in ter rogato al convegno del 29 
gennaio 1997, all 'hotel Minerva, avesse 
avuto il significato di avallare l 'aff idamento 
del l 'a t tuazione delle case famiglia a quegli 
stessi e lementi del San ta Maria della Pietà 
che, fra il 1990 e il 1992, lasciavano gru­
folare decine di porci per tu t ta l 'estensione 
del pa rco del San ta Mar ia della Pietà 
stesso, in dispregio ai diri t t i e dignità dei 
degenti, con pericolo alla loro incer ta 
deambulaz ione . L ' in terrogante r i corda che 
l ' intervento della mag i s t r a tu ra ha pos to 
fine alla violazione delle n o r m e dello Sta to 
i tal iano e della deontologia medica . Gli 
stessi, fra il 1994 e il 1995, ins ta l lavano e 
conducevano al padiglione vent idue u n ca­
nile, con cani n e p p u r e in regola con le leggi 
sanitarie , cani che h a n n o a z z a n n a t o de­
genti e che h a n n o tenu to svegli la not te ed 
esaspera to di giorno pazient i ed infermier i 
con la loro « cagnara »; in seguito all ' in­
tervento del Ministro prò tempore Guzzant i 
e del professor Amadei è s tata posta qu ind i 
fine alla violazione delle n o r m e dello Sta to 
i tal iano e della deontologia medica, con 
l ' intervento della forza pubbl ica - : 

se queste violazioni non suggeriscano 
anche — per la loro abno rmi t à — u n a 

valutazione sulla oppor tun i t à di affidare ai 
responsabil i di tali fatti la tu te la dei malat i 
menta l i e la conseguente gestione dei soldi 
dei contr ibuent i ; 

nell ' ipotesi in cui venisse accer ta ta la 
fondatezza dei fatti segnalati, qual i inizia­
tive s ' in tendano assumere , anche med ian te 
segnalazioni a tutti gli organi competent i , 
per sanz ionare compor t amen t i illeciti o 
illegittimi. (5-01838) 

MARENGO e IACOBELLIS. - Ai Mini­
stri dei trasporti e della navigazione e dei 
lavori pubblici — Per sapere - p remesso 
che: 

il Consiglio dei minis t r i ha recente­
men te approva to un disegno di legge con­
templan te , fra l 'altro, f inanziament i per 
migl iorare la fruibilità de l l ' ae ropor to civile 
di Bari-Palese; 

il consiglio comuna le di Bar i ha ap ­
provato il p iano di r io rd ino delle ferrovie 
nel l 'area u r b a n a e s u b u r b a n a della città di 
Bari, noto come « nodo ferroviar io », con­
corda to con le Ferrovie dello Sta to e le 
a l t re ferrovie in concessione; 

tale p iano conferma l 'a t tuale posi­
zione dei binar i pa ra l l e lamente ai m a r i a 
no rd del l 'aeroporto, p revedendo in più u n a 
deviazione di poco conto pas san te nello 
scalo aereo in un ' a rea di fu tura necessar ia 
espansione con una nuova aeros taz ione, 
che così verrebbe d i r e t t amen te collegata 
alla città ed a tu t to l ' en t ro te r ra a t t raverso 
la esistente supers t rada s tatale 16-bis ed il 
servizio met ropol i tano già a t t ua to dalle 
Ferrovie dello Stato; 

10 stesso piano, così s tudia to , prevede 
u n a in terconness ione de l l ' aeropor to con il 
futuro in te rpor to (il cui sito è s ta to indi­
viduato anche con il Ministero dei t raspor t i 
e della navigazione) e con il por to , oggetto 
di ampl iament i finanziati dallo stesso mi­
nistero, in quest 'ot t ica in tegrante ; 

11 disegno di legge di finanziamento 
per l 'aeroporto, di pross ima discussione in 
Pa r l amen to per l 'eventuale approvazione, 
si rifa ad una scheda inf ras t ru t tura le p re -
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disposta dalla di rezione generale dell 'avia­
zione civile (Dgac-Civilavia), su suggeri­
mento della Seap (Società di gestione ae­
ropor tuale pugliese), c o m p r e n d e n t e il solo 
progetto, r eda t to dalla Seap, che colloche­
rebbe la p rede t ta nuova aeros tazione in 
una zona non servita da met ropol i tana in 
distonia con il nuovo p iano comunale , ma 
rifacentesi ad u n p i ano regolatore aero­
por tuale (Pra) del minis te ro r isalente al 
1976, o rmai avulso dallo sviluppo della 
città, vanificando così l ' interrelazione fra i 
t rasport i e quindi gli al tr i finanziamenti; 

il sot tosegretar io pe r i t raspor t i e la 
navigazione, onorevole Soriero, in un re­
cente incontro barese , al s indaco della città 
ha p reannunc ia to l 'esame di u n progetto, 
non ancora finanziato, di una metropol i ­
tana cit tadina, compat ib i le con il vecchio 
piano regolatore ae ropor tua le , diverso da 
quello delle Ferrovie dello Stato reda t to 
dalle ferrovie Bar i -Nord; 

il proget to ferroviario della Bari-
Nord, f inanziato con fondi previsti dalla 
legge n. 211, r iguarda il col legamento della 
città con l ' an tepor to di Modugno, integral­
mente realizzabile e compat ibi le con il 
p iano comunale ; nello stesso viene avan­
zata una indicazione di mass ima di pos­
sibile d i ramaz ione verso lo scalo aereo, con 
un costosissimo ed i r real izzabi le percorso 
non coperto a t t ua lmen te da a lcun finan­
ziamento; 

questa indicazione di mass ima, in di­
stonia con il p i ano ci t tadino, pera l t ro , p re ­
vede l ' a t t raversamento di un ' a r ea pro te t ta 
e vincolata a pa r co pubbl ico (Lama Balice) 
in via di valor izzazione e di recupero , 
quale unico po lmone faunistico dell 'area 
metropol i tana con finanziamenti Pop ed 
interventi del c o m u n e e della provincia; 

questa ina t tuabi le indicazione proget­
tuale, non concorda ta con gli enti locali, 
pa r rebbe essere s ta ta caldeggiata dalla 
Seap, dietro p romessa di incar ichi e con­
sulenze al solo scopo di valor izzare il p ro ­
pr io progetto e vanificare i piani comunal i ; 

il comune , la provincia, la circoscri­
zione di Santo Spiri to-Palese, l 'Assindu-
stria, il Cotup, la Fiavet h a n n o da t e m p o 
indicato come pr ior i ta r ie per lo sviluppo 
del te r r i tor io e del tu r i smo la real izzazione 
del l 'a l lungamento delle piste di volo, se­
condo le indicazioni del p iano regolatore 
ae ropor tua le esistente, fino a t recento me­
tri alla s t regua della maggior pa r t e degli 
scali italiani, e la real izzazione della via di 
rullaggio, anch 'essa prevista dal Pra mini­
steriale, di cui esiste u n proget to imme­
d ia tamente cant ierabi le , che la Seap si 
ost ina a non voler t r a sme t t e re al minis tero; 

queste due opere r ende rebbe ro lo 
scalo aereo più agibile e più fruibile spe­
cialmente nelle condizioni di ins icurezza 
verificatesi spesso in condizioni di vento 
trasversale alla pista — : 

qual i iniziative i n t e n d a n o assumere 
perché le r ichieste del te r r i tor io siano 
prese in maggior considerazione r ispet to 
alle evidenti fuorvianti pressioni eserci tate 
con dubbia finalità da u n a società non 
avente finalità p r o g r a m m a t o n e sul te r r i ­
torio; 

quali iniziative in t endano as sumere 
perché il d e n a r o pubbl ico sia uti l izzato per 
finalità pubbl iche per i nc remen ta re u n 
servizio d ichiara to r ecen temen te dalla ma­
gis t ra tura di Rimini di pubbl ica utilità e sia 
coord ina to con gli al tr i f inanziament i dallo 
stesso minis tero, secondo un p iano s t ra te­
gico di sviluppo del terr i tor io , senza cadere 
in ambigue proposizioni inattuabil i , se­
condo indicazioni in cont ras to con l 'am­
biente. (5-01839) 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

r i su l tano a l l ' in terrogante i rregolari tà 
relative al pagamen to delle parcelle, da 
par te degli organi prepost i dello Stato, che 
vengono l iquidate agli avvocati difensori 
dei col laborator i di giustizia calabresi; 
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tali i r regolari tà sfocierebbero anche 
nel pagamento « in ne ro » di det te compe­
tenze professionali - : 

se le parcel le pagate dallo Stato, at­
t raverso i suoi organi a ciò prepost i , agli 
avvocati dei col laborator i di giustizia ca­
labresi, o penti t i che dir si voglia, s iano 
tut te muni t e del visto dei competent i or­
dini professionali; 

se ad ogni pagamento a professionista 
difensore di col laborante co r r i sponda fat­
tu ra di par i impor to , deb i tamente vistata 
dal l 'ordine professionale competente ; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o at t ivare 
un ' immedia t a ispezione minis ter ia le per 
verificare q u a n t o su evidenziato, ivi com­
prese le l iquidazioni « in ne ro » eventual­
mente fatte ai sopra citati difensori. 

(5-01840) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

nella decisione e re lazione sul r end i ­
conto generale dello Stato (udienza 25 lu­
glio 1996 della Corte dei conti, sezioni 
r iunite) , alla pagina 50 del volume II, t o m o 
III, t e s tua lmente è scrit to: « In propos i to la 
Commissione d ' inchiesta sulPAima, isti­
tui ta con legge 25 maggio 1995, n. 229, con 
del ibera del 28 febbraio 1996, pubbl ica ta 
in da ta 3 maggio 1996, ha rassegnato le 

p ropr i e conclusioni dopo aver esaminato 
in m o d o puntua le , ar t icola to e approfon­
dito, diversi profili quali : le disfunzioni e le 
anomal ie nel funz ionamento delPAima; le 
p rob lemat iche del r ecupe ro di fondi co­
mun i t a r i indeb i t amente percepi t i »; 

nessuna conclusione è s tata t ra t ta 
dalla Commissione b icamera le a causa 
dello scioglimento ant ic ipa to delle Camere, 
tan t ' è che lo stesso pres idente , senatore 
Robust i , ha sempl icemente prodot to , in 
da ta 3 maggio 1996, t a lune « osservazioni » 
definite come « breve scheda di le t tura », 
aggiungendo che « sa rebbe tut tavia fuori 
luogo r ipo r t a re in ques ta no ta soluzioni, 
conclusioni e indicazioni che, senza 
l 'esame e l 'approvazione di tu t ta la Com­
missione b icamerale , non possono avere 
a lcun valore is t i tuzionale e che anzi po­
t r ebbe ro indebol i re il p resen te lavoro nella 
sua in terezza per il fatto di provenire da 
u n a specifica pa r t e politica » — : 

se non in tenda a s sumere informa­
zioni presso la Corte dei conti in m o d o che 
s iano resi evidenti gli e lement i in base ai 
qual i ques t 'u l t imo abbia r i t enu to di dover 
a s sumere come « conclusioni » le « osser­
vazioni » del sena tore Robust i , con ciò pre­
figurando, pera l t ro , u n a sor ta di a t to con­
clusivo che, per essere tale, p rec luderebbe 
qualsiasi cont inuazione , ad avviso dell 'in­
te r rogante , auspicabile, anci necessaria, al­
l 'attività d ' inchiesta p a r l a m e n t a r e appena 
iniziata dalla Commissione b icamerale . 

(5-01841) 




